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Via libera al parcheggio in Galleria
Positive le analisi effettuate sulle rocce. Il progetto dell’ascensore per ora resta fermo

Lodo bocciato, scontro istituzionale
La Consulta: «È illegittimo». Berlusconi: «Sentenza politica, io vado avanti. I giudici sono di sinistra
e anche il Capo dello Stato si sa da che parte sta». Replica del Colle: Napolitano imparziale e leale

ROMA La Corte costituzionale, a mag-
gioranza con 9 voti su 15, ha dichiarato
illegittimo il lodo Alfano, che sospende-
va i procedimenti giudiziari per le quat-
tro più alte cariche dello Stato. La nor-
ma è stata dichiarata illegittima ai sen-
si degli articoli 3 e 138 della Costituzio-
ne.

La decisione della Consulta ha scate-
nato una vera e propria bufera politica.
Berlusconi ha subito chiarito: «Noi an-
diamo avanti: i processi che mi scaglie-
ranno nel piatto sono autentiche far-
se». Il presidente del Consiglio ha poi
attaccato la Corte costituzionale e il
Presidente della Repubblica: «Il Capo
dello Stato sapete voi da che parte sta:
abbiamo giudici della Corte costituzio-
nale eletti da tre Capi dello Stato della
sinistra che fanno della Consulta non
un organo di garanzia ma un organo
politico». La reazione del Colle non si è
fatta attendere. In una nota il Quirina-
le respinge le accuse del premier. «Tut-
ti - puntualizza il Colle - sanno da che
parte sta il Presidente della Repubbli-
ca. Sta dalla parte della Costituzione,
esercitando le sue funzioni con un’asso-
luta imparzialità e in uno spirito di lea-
le collaborazione istituzionale».
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Lodo Mondadori e lodo Alfano: un
uno/due del genere, per di più assestato
praticamente nella stessa ripresa, mette-
rebbe al tappeto qualsiasi pugile. So-
prattutto, se si considera che viene dopo
un serrato corpo a corpo che si protrae
ormai da oltre quattro mesi, condotto
per di più senza dare respiro all’avversa-
rio e con una successione di colpi bassi
(dai gossip a rivelazioni imbarazzanti su
escort e festini) che avrebbero già fiacca-
to la resistenza di chiunque. L’incontro
sarebbe certamente finito con un verdet-
to inequivocabile di sconfitta. Sconfitta
che avrebbe segnato anche il definitivo
ritiro dalle competizioni del pugile soc-
combente, ma c’è un ma. Il pugile non è
uno qualsiasi: si chiama Berlusconi, mai
rivelatosi disposto ad arrendersi. Inol-
tre, è a fine carriera: per lui una sconfitta
non prevede l’appello. Dalla sua parte
ha, però, che non è stato messo al tappe-
to dall’avversario. È stato solo richiama-
to ufficialmente dall’arbitro per compor-
tamento «illegittimo». Sta tutta qui la
complessità - e l’incertezza - di un prono-
stico sull’esito finale dello scontro in at-
to.

Berlusconi non ha molte strade davan-
ti a sé e, per di più, sono, tutte strette e
in salita. Può decidere di affrontare un
nuovo bagno elettorale che lo riconsacri
premier, in barba alla Consulta. Può cer-
care di rattoppare alla bell’e meglio lo
sbrego subìto con una nuova legge.
Oppure? Altrimenti può solo continuare
imperterrito per la sua strada al costo - e
rischio - di subire un processo che lo met-
terebbe sulla graticola e il cui esito sareb-
be per lui con ogni probabilità di condan-
na. Sono tutte alternative, come si vede,
quanto mai spericolate e comunque non
risolutive.

Le elezioni, infatti, (a parte il fatto che
Berlusconi non ha il potere di indirle, es-
sendo questa un’attribuzione del presi-
dente della Repubblica) non risolvereb-
bero il conflitto in corso tra politica e ma-
gistratura e, dopo le dichiarazioni del Ca-
valiere su Napolitano da lui etichettato
«di parte», sconterebbero anche un ag-
gravamento dei rapporti tra Palazzo Chi-
gi e Quirinale. Una nuova legge, dopo il
verdetto della Consulta, dovrebbe esse-
re costituzionale. Richiederebbe quindi
un voto qualificato, ossia un accordo
con l’opposizione: via assai impervia con
l’aria che tira tra maggioranza e mino-
ranza. Il Cavaliere sembra, comunque,
deciso - forse perché obbligato - a prose-
guire per la sua strada. Si vedrà poi con
quale esito.

Berlusconi - s’è visto - è con le spalle al
muro. Il suo avversario non ha, però, la
forza per metterlo a ko. Il Pd, il perno di
qualsiasi alternativa all’attuale maggio-
ranza, è tuttora in mezzo al guado, sen-
za una leadership che sia in grado di af-
frontare una sfida elettorale. Solo la Le-
ga e Di Pietro, forse anche Casini, posso-
no aspettarsi un guadagno dalle urne,
ma solo l’ex giudice di Mani Pulite sem-
bra deciso a forzare la situazione. Tutto
ciò, poi, per limitarci ai calcoli dei partiti.
Non sarebbe male, alla fine dei conti,
che nelle loro valutazioni trovasse il suo
giusto spazio anche l’interesse del Paese
e le forze politiche facessero di tutto, cia-
scuna per la responsabilità che ricopre,
al fine di scongiurare un conflitto politi-
co e istituzionale dagli esiti distruttivi.

Editoriale
Responsabilità,
per scongiurare
conflitti distruttivi
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BRESCIA Arriva un ordine importan-
te per l’industria della nostra provin-
cia: la Lonati di Brescia, infatti, ha si-
glato un contratto con un’azienda ci-
nese per fornire 2.500 macchine per
le calze, per un importo di oltre 35 mi-
lioni di euro.

La firma dell’intesa è avvenuta alla

presenza del sottosegretario allo Svi-
luppo economico, Stefano Saglia,
che ha assicurato l’impegno del Go-
verno per il miglioramento dei rap-
porti commerciali con il gigante asia-
tico. Secondo Alberto Pasotti (Aib),
«è una buona notizia per tutto il mon-
do imprenditoriale bresciano».

■ A PAGINA 11
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BRESCIA Con la conclusione delle
«analisi» nel sottosuolo della galleria
Tito Speri - rimasta chiusa al traffico
dal martedì 30 giugno a giovedì 2 luglio
per consentire alla Società geotecnica
italiana di condurre gli studi del caso -
il progetto del parcheggio meccanizza-
to sotto il Castello cittadino compie
un ulteriore passo avanti.

Gli esiti delle attese indagini (effet-
tuate sia dal piazzale della Locomoti-
va sia dal tunnel) hanno fatto il loro in-
gresso sul tavolo degli uffici competen-
ti. Il verdetto è conciso, chiaro e fuga
ogni dubbio: i lavori per la costruzione
del parcheggio «Tito Speri» possono
partire senza ostacoli.

Attenzione però, il placet riguarda
solo la struttura interrata: per il capito-
lo «ascensore» bisognerà invece atten-
dere ancora qualche tempo. A manca-
re è infatti il parere della Soprintenden-
za archeologica - non ancora interpella-
ta dal Comune - la quale, una volta rice-
vuto ufficialmente il progetto redatto
da Brescia Mobilità per conto della
Loggia, dovrà procedere con l’ultimo
tassello utile per ottenere la fotografia
definitiva: gli scavi sotto la collina.
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BRESCIA Due nuove stagioni teatrali
vanno ad arricchire di grandi protagoni-
sti il già ricco cartellone bresciano della
prosa: ieri sono state presentate le nuo-
ve stagioni del Teatro comunale «Pietro
Micheletti» di Travagliato e del Politea-
ma (stagione abbinata al Piccolo Tea-
tro) di Manerbio.

Fra i protagonisti signore della scena
come Ottavia Piccolo e Maria Paiato, at-
tori brillanti come Giobbe Covatta, Zuz-
zurro e Gaspare, Paolo Migone (il quale
stasera invece è in scena a Desenzano);
ci sono glorie locali come la storica com-
pagnia dei Guitti, Sergio Mascherpa
(che debutta come direttore artistico a
Travagliato),Laura Mantovi, gli imman-
cabili e amatissimi Legnanesi e Corrado
Abbaticon un’operetta,glioriginaliObli-
vion cliccatissimi su Youtube, accanto a
registi e interpreti del teatro di ricerca
come Massimiliano Civica o Yurij Ferri-
ni. Un mix di grande richiamo, che acco-
sta il puro divertimento con qualche
spunto di riflessione.
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Ottavia Piccolo e altri mattatori
in scena a Manerbio e Travagliato

■ Il loro raggio d’azione spazia dalla
prevenzione del rischio idrogeologico,
allo sviluppo e tutela del territorio, alla
prevenzione degli incendi boschivi e or-
ganizzazione di squadre antincendio,
oltre ad altre attività legate all’agricol-
tura, alle foreste.

Queste sono le Comunità montane,
spesso tirate in ballo con la «qualifica»
di enti inutili. Abbiamo cercato quindi
di capire a cosa realmente servono que-
sti enti locali e, soprattutto, dopo il rin-
novo dei Consigli, facciamo il riassunto
della «geografia» dei vertici (presiden-
ti, vice e assessori) delle cinque Comu-
nità Montane bresciane.

E, poi, ricordiamo anche una questio-
ne di «fantageopolitica» (o no?) che ri-
guarda la proposta di legge per l’istitu-
zione della Provincia di Valle Camoni-
ca che è tutt’ora giacente in Parlamen-
to: è in attesa di approvazione dal
1994, l’ultima versione è datata 30 apri-
le 2008 ed ha come primo firmatario il
leghista Davide Caparini.
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